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Una buona notizia ci accompagna questa settimana: Dio ci ha così tanto amato da donarci il proprio Figlio. Guardando a Lui, nuovo tempio del Padre, scopriamo che siamo figli cercati ed amati.

La croce appesa in chiesa o nelle nostre case ci ricorda questo grande amore .

Vangelo di Domenica 23  marzo

DOMENICA III di quaresima                                                           GIOVANNI  2,13-25

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: "Lo zelo per la tua casa mi divora".

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e cedettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, cedettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo.

Lunedì 24 marzo

Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato.  

Questo ordine di Gesù può essere riferito anche alle nostre chiese che devono essere belle ma semplici per favorire la nostra preghiera.

E’ sicuramente riferito anche al nostro cuore, alla nostra vita. Gesù non ci vuole dividere con nessuno, noi siamo suoi egli ci ha creati per fissare in noi la sua dimora e divenire così luogo di incontro, di ascolto, di accoglienza di Dio e dei fratelli.
Martedì 25 marzo

Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Gesù rivela che lui stesso, Parola  diventata carne, è il nuovo tempio, cioè luogo di comunione in cui avviene in modo autentico il nostro incontro col Padre. Questo è quanto avviene quando lo ascoltiamo nella scrittura, quando lo incontriamo nella Eucarestia, quando viviamo la comunione fraterna, perché per dono dello Spirito anche noi siamo divenuti tempio.

Mercoledì 26 marzo

Quando poi fu risuscitato dai morti.

Noi siamo un po’ come i discepoli di Gesù non riusciamo subito a capire le parole del Signore. Di questo non ci dobbiamo spaventare perché la sua parola opera ugualmente in noi e ci trasforma e illumina gli avvenimenti della nostra vita rendendola preziosa.

Vangelo di Domenica 30  marzo

DOMENICA IV  di quaresima                                                          GIOVANNI  3,14-21

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui, non muoia ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio”.

Giovedì 27 marzo

Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo.

Nicodemo era un autorevole capo dei Giudei, conosceva bene le Sacre Scritture e ricordava che il serpente di bronzo innalzato da Mosè nel deserto, aveva salvato il popolo dai morsi dei serpenti velenosi che Dio aveva mandato per correggere l’incredulità di Israele.

Gesù ora gli rivela che quel serpente era profezia della Sua morte in croce che avrebbe portato la salvezza al mondo intero. 

Venerdì 28 marzo

chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

La vita eterna è essere partecipe della vita divina, cioè dell’amore reciproco tra Padre e Figlio che attraverso Gesù ci viene donata gratuitamente. Così la nostra vita è legata alla sua e porterà i frutti del suo amore. 

Sabato 29 marzo

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito. 
Da sempre lo sguardo che Dio ha sul mondo è uno sguardo d’amore come quello di un papà o di una mamma per i loro figli. Il suo Amore, cioè il suo unico Figlio, lo ha donato a noi perché imparando da Lui anche noi possiamo ricambiare il suo Bene e vivere così da figli. 







